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deva , che non poffa darfi ‘un navigabile paflaggio
ne’Mari Orientali.

L’ultimo , che imprefe un tale paffaggio fu il
Capitano Gio: Wood , che fotto il Re Carlo II.
fu fpedito dal Duca di York , che fu poi Re d*
Inghilterra con il nome di Giacomo II. Fece vela
dal Fiume Tamigi il di 28. Maggio 1676. conla
Nave Speedvvell , infieme con altra conferva no-
minata il Profperofo, e riferi al fuo ritorno, che,
feguendo lopinione di Guglielmo Barents, ch’e il
Piloto Olandefe, che tento lo feffo paffaggio, na-
vigo dal Capo Settentrionale della Norvegia dirit«
tamente per Greco, a fine di gingnere fra la Gro-
enlandia; e la nuova Zembla, ma non poté trovar
Mare, o ingreflo veruno tra que’ Paefi. Anzi of-
fervo, che il ghiaccio era immobilmente attaccato
alla Cofta della nuova Zembla, e da'.cid conchiu=
deva, che li Piloti Inglefi, e gli Olandefi erano
in errore nel conghietturare, che fi dia in quella
parte un’aperto Mare , mentre non poté egli pafla-
re pint oltre delli 76, gradi diLatitudine. Quivi il
Mare era talmente gelato, che fenz’ avere potuto
vedere rottura alcuna nel ghiaccio nel coftegiarlo ,
che fece, calcolava, che fi ricchiedeffero molti Se-
coli per fcioglierlo. Era per tanto di parere, che
la. Groenlandia , e la nuova Zembla fieno fu I’
ifteflo. Continente . Diceva in oltre', che quando
fofle: cold un paffaggio ,fi vederebbe altresi qualche
Corrente ¢id, che non ¢, poiché folamente trova-
rono mna piccola Maréa, la qualecrefce allo incirca
otto piedi, e poi cala di nuovo. E ficcome fuppo-

ne, che la nuova Zembla fia unitd alla Groenlan.
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